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DI g rande venerazione sono presso i rnnl tesi, e ftirono 
piLt in antico, la Cripta e la Chiesa sòv rn posta, (fodicata 
alla Vergine e .. Martire Sant'Agnta, e site ne' limi ti 
del sobborgo della vecchin città dell'i sola di l\1nlta. 

La cripta, scavatn sotto terra, è ben vn ,; ta, presenta 
lateralmen te degli incnYi, artificialmeu te fatti n m(ido cli 
cappellette, ove sembra che in antichi tempi fossero più 

nìtnri, sebbene oggi non rirrnrng:1 rhe uno solo, pos to in 
fondo n1!n grotta . Da (JU_esta stcs~a cripta si può pas
snre entro nn vnsto sotterrnneo cimit ero, fotto a gllisa 
cl.el le anti che cn t.aco1ube, con corridori piè1 o meno nn 

gusfi e h:1ss i chr sf~gnno di tanto in tant.o in picco le 
pinzzet.te cprnsi eireola ri, e 1ungo i qmdi eh un lato efl 

altro stanno iil cn.vate nelle pnrcti rno1te s<: poìtn re di 
val'Ìa d ìmensione e fornrn. (~nesto cimil<'ì'c gira nli' in~ 
torno d(~li:1 cripra, ed <H-c11p:t ~u t. rn !a roeca uno sp:i zio 
hen con -- id(•rt.J \'ole , e proh:1bi l1ne :1 te ?_: p!1:·e in cumuni eri 

zio 11e <'<Hl al tre ~-i1 11i li c<llw·umb \ i11 vù·i ua:c.1 11c~!o sks
~; ~·uo lo c~i:tc 11 Li. 
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Una be11 notabile pattic'!olad tà poi della detta cri
pta sono il molto nurnero di dipinti ad olio, che cuo
prono molta parte delle Hne pareti. Qnesti dipinti sono 
fotti sopra intouaco praticato sulla rocca ; quindi da al
cuni credeva nsi fatti a fresco ; ma osservati bene da 
chi se ne intende, trovansi fatti sovra into_naco già dis
seccato, e qnindi chiamarsi forse potrebbero a secco. 
Essi sono dipinti alquanto rozzi, ma condotti secondo lo 
stile della bnona primitiva scuola italiana; probabil
mente fatti agli ultimi anni del quattrocento, o i primi 
del cinquecento. Ma di essi dirassi piil ampiamente in 
avanti, quando si farà parola del loro ristauro. 

Intanto sulla cripta elevasi una bella ed ampia chie
sn, con graziosa cupola, e con un solo altare, sul quale è 
collocata una Statua ant i_ca di Sant' Agata, scolpita in 
marmo bianco; di forme rozze, ma di pregio non indif. 
fe rente, per essere stata da' maltesi, in occasione di un 
assedio di rrurchi, collocata sulle mura dell' antica città, 
e per prodigio avvenuto all'aspetto di questa Statua, i 
nemici ebbero inaspettatamente a fuggire, e lasciare in,. 
teramente la città e l'isola lihere dal-la loro invasione. 
Questo avveniva a' 20 Luglio del 1551, quando i Cava
lieri non avevano ancor fabbricato la nuova Città Val
letta. 

Qnestn nnorn e grande Chiesa, che oggi esiste, era 
stata nel 1670 eretta in luogo di altra più · piccola, che 
era prima fabhricatà nel 1504. · 

Questi monumenti achlimostrano il gi·aride ., amore,. 
e la g rande divozionc che gli -antichi maltesi avea110 
Yeno ]a vergine e martire Sant' Agata; che per anti~ 
chissima t radiz ione tenevano, avesse Ella-visitato Malta, 
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e ~oggìorllflto per q11al(•lic tempo .nella grotta; tanto <fa 
loro \'Cnerntn. Essi crcdernno, che Ella ciò facesse, 
qnando insidintn dal pretore della Sicilia, ove era nata, 
Qninzinno, per fnggire ed ischivarc le di lui perfide sc
duzio11i , si fosse in J\Ialta rirm·cnrta. Qnestn. tradiziolle 
te nuta tra' maltesi, era negli scor_;;i secol i di tanta peso, 
che scrittori di grand issi rno valore e cli molta critica 
(Cornelio a Lnpidc Co m. degli Atti Apostol ici) non 
aveano avuto difficoltà di trnscriverla nelle loro nccre<li
tatissimc opere. 

La <livozione degli antichi maltes i verso Sant' A
gata, a motivo segnntamente di così gloriosa tradizione_, 
era tanto speciale, che il Capitolo <lella Chiesa Cattedrale 
t.icne dall' antico il bel costume di trasfcrir~i annual
mente in processione, per solennizzare il cli L ei dì 
fosti rn nella. stessa chiesa, eretta sulla cripta, ove Ella 
avea soggiornato. 

Qncsta rripta eia chiesa sovraposta, dopo il la sso 
cli molti e molti anni, aveano sofferto tanto dalla umidi
tà e dalle internpei·ie <l ell'arin, che da ' prirni del corrente 
secolo fino a' di nostri anelavano cosl dccndendo, eh~. 
_g_innte qnasi erano a stnto di perfetta roYina. Nella 
grotta la nmidit.n aven rovinato talmente i dipinti, che 
appena vedeva11si pit1 le loro traccie, men~ in alcune 
parti ove l'intonaco re,istet te, ma11tenendo vivo su di 
se il colore. Una parte della cripta seg,·egat.a e mn
rat.a, e'rasi formata non si sa per capricci0 di chi, 
cisterna; che colle acque rn éco lte non ~e rvi va éhe a 
rendere più grande la nmiclit:i ; di modo che se prima 
del secolo prese11te solcvnsi celebrare entro la cript a 
la santa l\fossn, non si era potntò pi 1'1 {I uesto n' nostri 
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t ('HJJ ri ro11t1, ·ì1: r1rc. La Clìitsa sovrriposfa n1la g rotta 

r vt·a rn rn tH \men te ~ofh.,rto drd le medesime e <la 
altre cnnse, che s~ non fosse stato- posto a tempo 
rh:J :to effi cace r iparn, e:ssa pnre sarebhe3i ridotta t\ 

l • . '. . l jl • • 

s ~nro w1 nou p()ters1 p1u rn essa 1e s:1cre 1u11z10rn ce-

kl>r:1rc. 
P erò i1 Cnp itolo <leìb Chiesa Cnttedn1e, con va

rie dc1i1cni1,ioni saviamente prese dnl ] S70 in poi, e 
per n1czzo di rn r:i nssegnnrnenti di dennro, pror11r2l 
che la cripta e la chiesa sndd c~tè, a Snnt' \gnta de-

. dicate, fossero i11 tntti i modi rist:nunte e a eondi
zioni r idotte, da poter in es:-ie cnn dig:ii f t e decoro 
iì di vino cnlto esercitare. N~ si ominetta di qui ri

ma rcare, che in ta1e rista.uro, molto diligente ed effi
cace coopern zionc si rornpi:1cqnc di prcst:we nelln sua 

1· , d. , 'I I r ,1 . •1 r,. q ua11ta 1 procurn torc oe; ia prc.:ietta L .nesa 1 vigr. 
Giuseppino de' marchesi Depirn . 

Diciamo prima del rist:rnrn dc'Dipint i della Cri
pta, come di cosa di arte :rnticn, che a non pochi 
forse jnteressn (li 110n vedere dcpc ritn. 

Alcnni de' di piJJ ti erano così rovi nati, che rn1rna 

traccia de' rne;1esimi poteas i pitt in nlcnn mol1o cnvnre. 
Dipingerv i sopra, sarebbe Cl'erire nnova cosn.; e ~ue::; to 
llOll sarehbesi mai repntato re;;; tanro. Nè q1tes to volevnsi 
fare in alcan modo; siccome smnnrn cura volevasi n
vere cl i r iprndnrrc sern plicenrnnte e rigorosamente l'nn
t.i co, senza alcun' nggiirnta, od alterazioue. 

Fortunatamente prn·ò ben pochi erano i dipinti 
affatto pcrdn ti; della piLl parte si aveano non solo 
e hiare le traccie, ma anche per tratti consi(lcrevoli in -
tatto il colore; si che si è potuto riprodurre . le varie 
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figme nel mo\1o pret i.3nmcnte, co:ne erano · dip.nte ì: 1 
antico. 

li lavoro affidato all' artista Sigr. Gin~eppe Cal..
leja, fo da 1ni ne' mesi dell a scorsa estate (l 8~1) co l! 

dotto con tale c-rirerio, con tanta diìigenrn, e ron tnh 
impegno, da non produrre nulla di nnorn, ma da rifarJ 
.esattamente l' tintico, cli modo cbe tntt i gìi inte1ligeì1ti 
do\Tebhero ri rn:in ~re contenti, che tn le ope ra n 1hnH: i. te 

iuteressante per la istoria dell'arte in M<d tn, sia stn t.n 

ravvivata e riprodotta in niodo da ' r~ippresent.nrn se: 1?:1. 
alterazioue q11ello che essa fo in aJtri tempi. Nè qne
st' era impresa facile all' arti s t.n, considera to lo stRto in 

r111 erano questi dipinti, gnnsti non solo dall' 11mrditA, 
ma anco dalle m:-ini di \'Ì3itatori indiscreti, e a dir m0-
glio bnrhari, i onali sembra che al cune volte si cotn-· 

I • 

piacessero di sfo rmarli, rompendo le_ fa cci e delle fi gn re . 
che ancor \'edcva n~i dipinte. Però il Sigr. Cal1ej:t si· 
occupì, così bene del suo ri stanro, da ridonare per es...:o 
nl paese un'opera d' arte, che a capo di a lt ri pochi armi 
sarebbe anelata del tntto pen111tn . 

Tntt.i questi dipi11ti rnppresenta no o fìgnre iso ìate , 
o figure messe i11sierne entro il rnedesinw qnadro. Di 
figure isolate Ye ne sono ùieci : e di quadri contenenti , 
più fignre v~ ne sono sette. Le figure tuHe pre:~e se-

paratamente S(rno ven tise i. Non t11tti qucsLi cpwdri e · 
figure sono del 1a medesimn gnrndei za. : n !cime sono 
piccole, altre med;e, ed nl tre grandi. 

A lato ddl' altare stanno daH' nna e dall'altra par
te varie figure di Sante e di Santi, di media e di g:-rw
de ultezia, alc1111 e delle qrwli erano pì·irna del ri stn 11ro, 
i11 q~rnkhe m~rniera ben pre::;errnte. Al la o del Vau
gelo in .fondtJ s1;auno 
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_ Sant' Agata, e 
San Giuseppe : e fra tjneste due· figure lo Stemma· 

· della famig1ia Falzon. 
ed al lato clell' Epi~tola in fondo pure -stanno 

Un Sta Vergine, e 

San Leonardo. 

Lnteramente poi del medesimo altare, ma pit1 m 
fuora, dal lato egnaltnente del Vm1gelo sono, 

la Madonna del Soccorso, dipinta a guisa di pic

colo quadro ; 
Sta. Agatn , 

s . 
Altra S. Agafa: le due di grandi dimensioni ; 
ed una rl'esta, senza il restante del corpo,. tolto via · 

colla parte corrispondente della rocca. La testa pro
babilmente ancor di Sta. Agata. 

In egual mqdo a lato del .rnedesimo altare, e. più 
in fuori, ma dalla parte della Epistola sono le fignn;, 

di un Sto. Vescovo, 
di San Leonardo, 

di altro Sto. Vescovo, e 

di Sant' Agata dipinta in grande. 
Andando in giù poi verso la parte dell'ingresso, 

i11contransi dal lato del Vangelo, 
Un dipinto a modo di piccolo quadro, rappresen

tante Sta. Mnrgherita col dragone ; 
Una piccola mezza figura di _Sant' Antonio abate ; 
poscia nn' incavo con mediana figura, rappresen

tante Sant' Agata, collo stemma della famiglia Bordino; 
e in ultimo vicino a1l' ingresso, due piecoli dipinti 

sovrapposti l'uno all ' altro; il superiore rappresellta an

cor St'Agàta ; e l' inferiore la Madonna col Bambino 111 

6eno . 



In egunl modo, dn vicino l'nlt:ire e dal lato clell' E- ' 
pistola, scende11do in giLt, verso la porta d' ingresso, in
contransi, 

p'rimo dne piccoli dipinti, St' Agata, e un Sto. Ve
sc.:ovo, sovrapposti l' una ali' altro; 

poscia due fignre di considerevole altezza, ambo 
rnppresentnnti St' Agata; nna però collo stemma del la 
famiglia Bor,Jino; 

i11segu-ito nn Santo V cscovo, con una mas .:; a in 
mm10; 

pm in giLt rneclimrn fignra di St' Agata; 
quindi in una parete, e come jn un s<ilo qnndro, 

tre grandi fignre, rapprese11taut i St' Agata, Sta. Lucia, 
e altra St' Agata ; 

finalmente in nn roncone, non (liscosto. dall'ingres
so, altro molto piccolo dipinto, rnpprescnhrnte San 
Leonardo. 

Da questa enumerazione delle figure nella cripta 
dipinte, ed ora ristaurate, appari~c.e come dr venti 
sei figure, niente meno di nn<lici rnppresentano la glo
riosa martire St' Agnta. Questa ripetizione deilo stesso 
soggetto, entro il me<lcsimo luogo, e poi q11el che è piÌ't,. 
entro lo stesso contorno ossia quadro, è cosa che do
vrebbe . senza dnbbio ·apparir singolare; nè fatta a cnso,. 
ma con q ualehe fondamento. Ora a b3n riflettere . sana 
tale cìrrostaJ1zr1, nq_n sembra potersi fornrnre rnigliol'e 
congettura, intorno ]a ripetizione per molte volte della 
stessa immagine di Snnt.' Agata, se non att.rihnendo ciù 
~dl' essere stati questi dipinti trac.;cinti s1dlc pareti (lella 
cripta, come sirnholi votivi di ,pcr~·o11c divote, pel' gra.zic · 
da Dio ad mLcr<.:cs~ ioue della Santi\ otte1111te . C011fer1J,1a 



tnle opilli o!1 c lo stemma di alc11nc famiglie, che ad alcnni 
de' clipi11 t. i t~ npposto. OlJhiet tcrehhes i forse, come mai 
ciò possa e~sere stato,_ quando i dipinti appariscono es-· 
sere press' a poco della rne(lcs ima epoca. ~la .a cit> si 
ri sponderebbe, che iu una epoca di molto fervore e di
vo"ione verse la Sa11t.a :Martire, 11011 è improbabile, che 
molti dipinti fo ssero st.uti fatti nella stessa epoca, e dalle 
Jùedcsimc mn11i . 

I n tnttc q1tcstc pittme, · egli è· da osscrvnrsi, che 
selibcnc npparisca no opere di mani piì1 o meno rozze, 
c_i(Jè cl i ar tis ti pi t1 o meno comnni , egli è però cla am
mi ra rsi lo st il e gei icrnle de1le differenti figure; le quali 
sono trn ccinte cou mol ta semplicità e regolarit~t di forme, 
<ptal e era propria della primi ti va scuola di pit.tn ra i ta
lian:i: souo fi gure <1i stil e castigato e p11ro, esprimente 
quella i1~ge11ui fa prnpl'ia clelle immagi ni de' Santi . 

Alcu ne dn11c figm c de' detti di pi11ti sono _piìL di 
n l tre alq wrn to corrette ; e ci è> farebbe credere, che seb
bene sicno tutte pre,:;s' a poco deiln stessa CI}OCH, pcr1Y 
fìono opcl'a d i di rnrse mani. Tale di fferenza rirnarc.:nsi 
so pra tntto nel1 a pi ccola .l\fadouna col Bambino nel seno: 
1a quale fa. richiamare in mente i dipin ti pitl eìega11ti 
de' pittori ci el1a fine del secolo decimo sesto. 

L'uspctto generale, che p resent ano Yari di qnesti 
grnppi di tig11re, ehi nse entro un ornH to fa tto a q11 adro, 
ris\'eg1ia in mcn!e l'idc1 cleg1i Arnzzi con ti ~~urc _di Santi, 
fat ti ant iGmncute per decorare le Chiese. 

La Cripta prodtLce nn Lell 'effetto, colla decorn zione cli 
qnest i vari dip in ti , oggi fatt i ben r istaur: :r0 : e do\'ea in 
an ti co prod urre ancor effe tto m igl iore, qwmdo oltre i 
d ipinti che otigi si vc<lon!)l era no nncora vi~ibili. ,g1 1 ul tyi 
p re ·cnter rnnte ckl tutto perdnt.i. 
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B da unt.:usi in 111timo, che s1d pi c"t·Hlo di pi 11 t_ll 
giù notato, e rappresentante S.int.' Antonio abate, op:gi 
trovasi scolpit.a ll!Hl croce ott.agonn1e, simile ad a1tre, 

C'h8 vedorn~i in altrj pnnti deile crip ta. Credcvnsi altre 
volte da nlc11ni che tn1i croci st>gno fossem della e(m 

seernzione · della detta cripta. Peri'J ciò non t} ben 
sostenibile. L e croci 11011 sono fritte in modo d ;1 ctio 

prire, e preservare dal t:1tto le 11 llzi011i sol itc prnt ie:1rs i 
nella com:errnzione delle chiese. I\l a c~se sono scm

pliceme11te seolpite nella rocca. Qui ndi _ è da crr der
si, che qneste frn;scro state sem plicemente ~coì pite, pe r 
-0rmtre la grntta, e renderla in qnnl che nudo som igl ia nte 
a una cl1iesa consecrnta (n). 

Qn es ti ri stami dc' dip in ti intanto . de] b çriptn, 
sono stnti fatti pre<'edi._'l'e cLìgli · nl tri 11cec.3snr·i ri stanri 
\lel cimitero amie.;so, e d(;lìa Cl1icsa sovrnpo:-;ta :! ciò 
era necc;:,sario 11011 solo per t (1gl i ere \' iiì, o n1 ill Clì O 

considerevolmente dimirn1ire 1n urnidi t;"1, che ern shtG,
nna delle principali c:u1sc de' gw1sti soffe rti ; mn nn 
che per rimettere. i11 q:rnl che mnniern nel lorn prin1i crn 
lnst.ro e la Chiesa e le cnt:wornbe. · 

Qtteste catnr.oml>c, ' ossia rimit·cro (che cos'i 1_1e' nn
stri libri di Storin conrnnemente si nppell:mo) e le 

(a) D' al t romlc negli Att i él.elh Visita cl e1 \T escorn .:~,Jgr. ]i'r, DaYiJ 
Cocco P.,tlmieri, tenntn, nel 1685, loggonsi le seguenti p :1rcle: In 
ea.dem Crypta (cioè <li 8an t 'Agnfa) adsunt, diversa,e cff-igics San
ctornm et quaedam c1·nces 3culptn.e, quae inclicant a,liqu:rnclo. foi sse 
cunsecratn., nt etfam ex :mt'iquissima a, trn,ditione constat. 1fo s u ci~> 
si potrebbe mrncrrn,1·e, che una. delle d ette ernci è scolpi t:t sopra nno 
d e ' <lipi11 t i, e q nimli non ·potrin. esse l'e t 1:oppo an tiC'~ , s iccome scolpil·:1, 
poste1·iorrnente all' epoca in,cni qn P- ll c sac-1·c:ì111 111;1.g i11 i fn1 ·0 11 0 c1tpiute. 
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q1wli per '1nn gn ,ternpo era110 ·rimnste chiuse, e pwne 
di mnte rinle gett:1tovi . dentro, \'ennero per molto grnn
de pnrte ripulite, e rinperte. '.l.111tto il materiale fo. 
resi togliere vin : ed un più comodo ingresso si nl
lnrgò dall'interno clell:.1 crip ta, ehindendolo con cftn
rt: llo di forro. 

Le se.poltn re <li c1nes to cimitero trovnvan si tutte 
::iperte : rii'> che fo fatto r ertnme11t.e in antichi ternpi, 
prima C'hc tnle cimitero fosse rimasto ch inso. l\ferite
rebbero queste cntncorn lw, fatte per ·i11tiero pnlirc, di 
essere con ncclll'~1te"za stuclint·e e descritte. Probabil
mente da tale stndio pot.61 ri sult are un po' pill di luce, 
n rigrnmlo la istorin dc'primi tempi tl e1la chiesa cli Mnl
ta: La rinperta com II nicaz ionc di q 1iesto ri mìt ero colla 
cripta servi n dare mnggiore circolm:ione all ,._ nria, rnodo 
efficaciss imo per far diminuire l' -umiditì1. 

Per fare n11 cor 11inggionnente diminuire l' umidi
tfÌ dell a nipta, si è plll'e distrutta la cisterna, che 
(r,omc nvern110 detto poc' anzi) era stata costrnita en
tro la cripta medesima. Qnest.a cisterna si è fatta a
prire. e comunicare ( pl'Obabilrneute com,e prima) colla 
criptn; formando cl' essa un' altra grotta interna, che 
servir possn ben iss imo sopra tntto a' sacerdoti, nel prc
p nrn rsi a celebrare la snnta .Messa. 

La cinnle, Attes i qnesti ris tami, ed il considerevole 
prosci11 gnmcnto <lella rocca, si potè nuornmente, dopo 
mrn interrnzione cli poco men di cento anni, con gran 
gìubilo de' fet1cli celebrare. Ciù fil nel dì di Sa11ta 

Agata del 1879. 
Sull ' altare cl ella crip ta i ntnnto vedJsi. collocata 

una Stntaa in alabastro della S:rnta , la qunl c di cc.':ii 
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_lavorata a Roma; e fù donata dal , i escovo di l\folta, 
Mgr. Bneno, poco <lopo la metìì del secolo decimo 

settimo. 
I ristanti fatti ancora nella chiesa sovraposta nlla 

cripta, sono 'stati egualq-iente considerevoli. Non si 
riconosce quasi essa pi ìt, da quello a che e rasi pochi 
anni or sono ridotta. E la chiesa ben meritava que
sto ristanro, non solo per essere ::~ome la corona del 
·gran Santuario, che sta sotto, e che è la cripta <li 
Sant'Agnta; ma anehe per e3serc edifitio cli semplice 
ma bellissima architettnra. 

Ess' è molto differente nella sua costruzione da 
altre chiese, che si trovano nell' isola. La pnrte pitL 
ampia _dell' interno sellz' altari è riservata ai fodeli ; 
essa è separat.a dalla parte superiore chinsn, e in foùdo 
alla quale stà l'altare. :Forma qnesta semplice ed ele
gante disposizione nn' assieme, che colla sna Sl v Jrità ed 
imponenza colpisce e allo stesso tempò soddisfa. L1-
teralmente alla parte superiore sta una sacrestia, che 
come è disposta seFe con molta propriet~t all' nso dei 
ministri dell' n ltare. 

Il be11o di questo tempio non ben si poteva ·am
mirare, quando esso ancor si trovaYa nello stnto ca
dente, a cui pochi anni sono erasi ridotto. Ma ogg i~ 
che è rimesso con un radicale ristanrc,, in uuo stato 
conveniente, esso di nuovo rinpparisce in tutta la sua 
freschezza e s._peciosi t.~1. 

V' ha in questo tempio mm particolarità. da ben 
rimarcarsi; ed è una serie <li molto numero di piccol e 
lastre, tn tte in vario modo iutaglinte, e i 11castrnte nel !e 
J>areti esteriori della Chiesa : alcnne lo sono ue] le pa-

.. 

-------__ 
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reti dcl1a Sacrestia. G1i intng1i rappresentano o croci, 
o colombe, od nltri crist iani emblemi. Sembra che 
alquauti mrni sono esse fossero raccolte é chiuse nel 
r.imitero, annesso alla nipta ; e che forse per non per
dersi fossero state, come oggi sono, innestate alle pareti 
esterne <lella chiesa . È difficile decifrare· che cosa in 
:rntico queste lnstre fossero, ed a che cosa servissero. 
Certo è che port,rno intriglinti crist inni emblemi: ma 
fossero esse las tre nppartencnti alln chiesa antica, op
pnre attinenti alle sèpoltnre del cimitero, ovvero ntl 
nitro oggetto scnissero; questo a quel che non sem
bra c3scre foci1 e a definire. Forse qnalcuno facendo 
jn avanti su di esse piLL matnro stnclio rinscir~L a co
noscere cd a chiarire <Jllale fosse stata la loro primitiva 
dcstinnzione. È degno tnle stndio di Hon essere neg1et.to. 

E intrrnto dando terrnine a q11esto breve raggua
glio, mm si pnò <lopo tutto non esprimere la dovuta 
ri couosccnza nl Cnpitolo della Chiesa uostrn Ca'ttcdrule, 
per essers i <Ì:ito b cnra di promuovere e di provvedere 
j ncccs~ari mczzj al ('Olll p1eto ristanro di co s.ì illustre 
(' t~o spi1· 110 1Jl01Hlil1Cl1t0. 


